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La Sabina 
Romana
Siamo a soli quaranta, cinquanta chilometri a nord-est della città eter-
na, ma il paesaggio è quello caro ai pittori del passato: ampi spazi di
campagna romana dove al verde cupo delle querce si alterna il colo-
re argenteo degli olivi e dove placide greggi al pascolo o immoti castel-
li e borghi medievali ci trasportano in un’atmosfera quasi irreale.
Siamo in Sabina, una regione che si distingue per le sue bellezze natu-
ralistiche ma che è anche costellata di numerosi paesini ricchi di inte-
resse storico, artistico e gastronomico.
Senza contare che la Sabina è fertile terra di olio di grande pregio.

L’itinerario proposto riguarda i Comuni di Sant’Angelo Romano,
Marcellina, San Polo dei Cavalieri, Palombara Sabina,
Monteflavio, Montorio Romano e Nerola.
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Il primo centro della Sabina Romana che si incontra dopo
Monterotondo e Mentana, procedendo in direzione della S.S. Tiburtina
Valeria, è SANT’ANGELO ROMANO. 

Collocato sulla sommità di uno dei tre colli che compongono i Monti
Cornicolani, è un comune in cui gran parte del territorio si presenta allo
stato naturale di macchia mediterranea, costituendo un’attrattiva natu-
ralistica. Ma anche dal punto di vista storico merita attenzione: antico
castrum in possesso dell’Abbazia di S. Paolo, nel XIII secolo divenne
un castello, dapprima della famiglia Capocci, poi degli Orsini che lo ten-
nero, con alterne vicende, dal XIV secolo fino al 1870 quando passò al
Regno d’Italia. L’aspetto attuale del castello è quello impresso dagli
Orsini, ma il periodo migliore si ebbe con il suo acquisto da parte della


